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Una volta sembra che il tavolo sia pronto
ad accogliere Renzi e Grillo, una volta il
tavolo imbandito di accordi e divergenze
rimane deserto. Il tentativo di dialogo tra
Pd e M5S è politicamente comprensibile,
ma realisticamente infattibile.
FABIO SÌCARI

Sulla legge elettorale i grillini sono
arrivati, finalmente, a scrivere proposte
assai interessanti al di là del merito, su cui
si sta discutendo e si discuterà. Eesse
dimostrano infatti quanto sia importante,
per un governo, avere a che fare con una
opposizione democratica: capace
d’arricchire i suoi provvedimenti. Evitando
insieme gli «inciuci» e gli attacchi
pretestuosi e gratuiti. Il che non vuol dire,
ovviamente, che le proposte dei grillini
saranno (debbano essere) accettate in toto
perché nessuno ha la verità in mano in
tema di legge elettorale ma semplicemente

che ad essere acquisita, in questo caso, è
stata la possibilità di avviare con il
Movimento dei 5 stelle un dibattito
costruttivo. Senza «vaffa» e senza
preclusioni ideologiche. Durerà? Lo
scontro è in atto, nel movimento, fra i
grillini «duri e puri», che il vaffa lo usano
come parola d’ordine e non hanno nessuna
voglia o capacità di andare oltre e quelli, di
cui si dice in questi giorni che abbiano
trovato appoggio anche nel guru
Casaleggio, che cominciano a temere un
elettorato che non li segue più con quello
stesso entusiasmo ingenuo dei primi anni
e/o a sentire un qualche interesse per la
possibilità di dare una mano e uno sforzo
di pensiero al tentativo di far ripartire il
Paese. Curando i mali che loro stessi
hanno denunciato. Accettando l’idea
semplice per cui, in democrazia, quella che
conta è la capacità di fare e non quella di
urlare più forte degli altri.
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● ESISTEONOUNDOVEREDICHIGOVERNADI
RENDER CONTO DEL SUO OPERATO, DEI

SUOI SCOPI E OBIETTIVI, AL CITTADINO-ELETTO-
RE? ESISTE O NO IL DIRITTO di questo cittadi-
no-elettore di conoscere, sapere e poter valuta-
re quel che intende fare, fa, ha fatto, chi lo go-
verna?

Sono domande che pongo formalmente alla
ministra della Salute Beatrice Lorenzin, ma so-
noquestionichepongoatutti noi.Vadosul con-

creto. Giorni fa, l’otto luglio al ministero della
Salute si è tenuta la prima riunione degli esper-
ti nominati dalla Lorenzin, un «tavolo tecnico»
per elaborare le linee guida in seguito alla sen-
tenza della Corte Costituzionale che ha dichia-
rato illegittimo il divieto di fecondazione etero-
loga: ultimo atto di una serie di sentenze che
hanno letteralmente smantellato la legge 40.

Ascoltare e raccogliere i pareri di esperti e
scienziati può certamente contribuire positiva-
mente all’elaborazione di testi soddisfacenti
dalpunto di vista costituzionale ma soprattutto
rispondere alle legittime aspettative di coppie
che una legge sbagliata ha finora assurdamen-
te punito e discriminato. La ministra Lorenzin
non ha ritenuto di dover garantire «pubblicità»
a questa seduta.

Cosa hanno proposto e elaborato i tecnici e
gli scienziati? Non sappiamo cosa hanno detto,
cosa suggeriscono, neppure con quale criterio
sono stati scelti, Non crede, il ministro, ma an-
che il governo e i parlamentari, che sia giusto,
doveroso, utile, necessario che sia garantito il
massimo di conoscenza e di informazione?
Non crede il ministro, il governo, il parlamento
che i cittadini abbiano il diritto di conoscere

che tipo di dibattito e di confronto sono in cor-
so? I dubbi, se ci sono, le certezze, se si sono
acquisite: sono cose, questioni che ci riguarda-
no tutti, direttamente. In questi anni di «tavoli
tecnici» o gruppi di lavoro, istituiti dal e al mini-
stero della salute ne abbiamo visti tanti. E per
quanto riguarda le linee guida sull’eterologa
c’è una significativa continuità con il passato.
Ho rivolto un formale appello alla ministra Lo-
renzin perché questa tendenza sia invertita e si
attivi per assicurare il massimo di pubblicità e
conoscenza a questi lavori. Ho chiesto non solo
la pubblicazione dei verbali, o la trasmissione
audio-video delle sedute e messe in rete, per
consentire a tutti di poter giudicare: un omag-
gioall’anticoprecettoeinaudianodel«conosce-
re per poter deliberare».

L’unica reazione a questo appello è stata
una semplice offerta di anticipare un incontro
dell’AssociazioneLuca Coscioni , spostandoco-
sì l’attenzione su altri aspetti anche se impor-
tanti. Ministra Lorenzin, rinnovo la mia richie-
stae ilmioappello.Su unaquestioneimportan-
te come l’eterologa l’informazione e la cono-
scenzadiventano non solo necessari,ma essen-
ziali.

SEGUEDALLAPRIMA
I liquidatori la valuteranno. Se sarà considera-
ta accettabile, chiediamo fin da ora di aprire
un tavolo con l’offerente per definire i termi-
ni e le condizioni del trattamento dei dipen-
denti. Se dovessero arrivare altre offerte com-
patibili con quella, esigeremmo la stessa co-
sa. Chiediamo trasparenza e correttezza nei
confronti dei lavoratori. Siamo pronti a pren-
derci le nostre responsabilità. Chiediamo di
fare lo stesso a tutti i soggetti coinvolti. Se
qualcuno pensasse che si può sfuggire a scel-
te dolorose ma responsabili attraverso pas-
saggi traumatici, come il fallimento, sappia
che dovrà farlo a viso aperto, in modo traspa-
rente e non con sotterfugi. Noi continueremo
a lavorare, anche senza stipendio, fino a quan-
do ce lo consentiranno, perché crediamo nel
valore della testata e della comunità che si è
sviluppata negli anni attorno ad essa. ILCDR
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